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COSTRUZIONI LA CATEGORIA CHIEDE LO STOP PER I BANDI DI GARA E LE AGGIUDICAZIONI IN CORSO: «ABBIAMO ORGANICI AL LAVORO IN REMOTO, IMPOSSIBILE PER I NOSTRI TECNICI FARE I SOPRALLUOGHI»

Ance: «Aperto solo un cantiere su dieci»
Il presidente Bonerba: «Lavori sospesi senza penale se c’èil placet del coordinamento per la sicurezza»

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Solo il dieci per cento dei cantieri
edili pugliesi è aperto e «i lavori in corso
riguardano opere primarie come la costru-
zione di strade, ferrovie, ospedali e opere di
pubblica utilità o di ingegneria civile, ed altri
particolari lavori che il decreto consente di
proseguire, osservando le misure di sicu-
rezza entrate in vigore dall’11 marzo»: questa
è la fotografia del settore tracciata da Nicola
Bonerba, presidente di Ance Puglia. Oltre a
chi lavora e chi è fermo, c’è una terza
opzione: la sospensione dei lavori: «Il re-
sponsabile del coordinamento per l’esecu-
zione della sicurezza, nominato dal com-
mittente, può disporre la sospensione del
cantiere - chiarisce Bonerba - qualora non ci
siano le condizioni per rispettare le nuove
disposizioni quali, ad esempio, il rispetto
della distanza di sicurezza tra i lavoratori, la
disponibilità di liquido igienizzante, indos-

sare gli obbligatori dispositivi di protezione
individuali, rinvenuti con grande fatica sul
mercato. Così regolamentata, l’eventuale so-
spensione del cantiere per causa di forza
maggiore non comporta alcun tipo di penale
o inadempimento contrattuale a carico delle
imprese». I sindacati premono per la pre-
senza di disposizioni di protezione sui can-
tieri. Questa la replica del presidente Ance:
«Siamo confidenti che quel 10% di cantieri
pubblici aperti stia proseguendo la propria
attività nella massima sicurezza, con il ne-
cessario aggiornamento dei costi riconosciu-
to alle imprese dalle stazioni appaltanti per le
maggiori spese da sostenersi per la sicu-
rezza».

Il settore, inoltre, potrebbe avere linfa e
liquidità dai pagamenti in arrivo dagli enti
pubblici: «Dobbiamo riconoscere all’ammi -
nistrazione regionale - aggiunge Bonerba -
una grande reattività nell’aver invitato tutti
gli enti appaltanti della Puglia a liquidare su

semplice istanza delle imprese gli stati di
avanzamento dei lavori,anche nei casi in cui
non siano state raggiunte le soglie previste
nei contratti». Poi una richiesta ai Comuni:
«In un momento in cui i cantieri privati sono
bloccati e le imprese in affanno, invitiamo
tutti i Comuni della Puglia a procrastinare i
pagamenti degli oneri di costruzione e ur-
banizzazione a carico delle imprese, così
come fatto di recente dal Comune di Bari con
uno slittamento di oltre 50 giorni». A questo
si aggiungono provvedimenti frutto di ac-
cordo Ance-sindacati: sono sospesi per tre
mesi i versamenti contributivi delle imprese
alle Casse edili pugliesi mentre le stesse casse
effettueranno il pagamento anticipato ai di-
pendenti di una serie di contribuzioni senza
aspettare le scadenze previste. «Le aziende
ferme o che hanno ridotto la loro attività -
puntualizza il presidente Ance - stanno prov-
vedendo ad attivare la Cassa Integrazione
Ordinaria».

I costruttori pugliesi poi hanno una serie di
richieste da presentare al governo nazionale:
«L’esecutivo dovrà ridurre drasticamente il
carico fiscale e contributivo, già oggi in-
sostenibile, favorire linee di credito ad hoc
per le aziende, anche trentennali, e stanziare
ulteriori risorse per varare un piano in-
frastrutturale epocale riguardante l’intero
Paese», analizza Bonerba. Infine una con-
siderazione su bandi e aggiudicazioni (in
corso): «Nonostante i nostri appelli volti alla
sospensione delle procedure di gara in iti-
nere o alla proroga dei relativi termini,
troppe stazioni appaltanti stanno pubbli-
cando bandi o procedendo ad aggiudicazioni
in un periodo in cui il personale delle
imprese edili deputato alle gare non lavora o
è in smart working, non può fare sopral-
luoghi e riunioni con professionisti e for-
nitori. È una cosa inaccettabile che stiamo
contrastando in ogni modo», conclude Bo-
nerba.
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Imprenditore converte
linea produttiva
n La Manta Group di Foggia

(indotto metalmeccanico) da
venerdì avvierà la produzio-
ne di mascherine. I prototipi
sono già pronti, i pezzi saran-
no di due tipi: la prima di ma-
teriale idrorepellente, la se-
conda di Classe 1 (chirurgi-
ca). «Contiamo di produrre
fino a 15mila pezzi al gior-
no», ha detto l’amministrato -
re delegato Michele Frisoli.
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PER IL COVID LA CGIL: «RISCHIO CONTAGIO PER I DIPENDENTI, SOLO PRODUZIONI ESSENZIALI»

Leonardo a scartamento ridotto
in fabbrica personale dimezzato
Intervenuto il prefetto per tenere aperto lo stabilimento

l Produzione a scartamento ridotto
ieri nello stabilimento Leonardo di
Foggia per lo sciopero nazionale pro-
clamato dalla Cgil che chiede la chiu-
sura degli impianti industriali a tu-
tela della salute dei lavoratori. Nella
fabbrica di borgo Incoronata è stata
assicurata ieri la copertura di circa il
50% della forza-lavoro, proprio in
ossequio alle norme sulla sicurezza

previste dal go-
verno nell’ulti -
mo decreto sulle
attività indu-
striali ritenute
essenziali. L’in -
dustria aeronau-
tica è tra queste,
ma il governo af-
fida ai prefetti il
compito di valu-
tare stabilimento
per stabilimento
se ci sono le con-

dizioni per tenere aperta l’attività. A
Foggia è intervenuto il prefetto Raf-
faele Grassi per autorizzare la pro-
duzione, l’azienda ha in ogni caso
previsto una limitazione negli spazi e
dunque si spiega anche così il mas-
siccio esodo di lavoratori dalla fab-
brica autorizzati comunque a non

presentarsi: per tutti permesso re-
tribuito in attesa di capire come si
evolverà la situazione. Secondo la
Fiom foggiana in fabbrica ieri era
presente «il 30% del personale». La
Cgil insiste: non ci sono le condizioni
per tenere in piedi la produzione nel
settore aerospaziale.

Ieri nuovo tavolo di Cgil, Cisl e Uil
con il ministro delle Attività pro-
duttive, Patuanelli, per verificare
quali produzioni del gruppo sono con-
figurabili come essenziali e quali deb-
bano essere rinviate. Leonardo a Fog-
gia ha un ricco portafoglio di com-
messe con il cliente di punta Boeing:
dallo stabilizzatore di coda del ve-
livolo 787, alle parti mobili degli aerei
di linea più diffusi sul mercato per
citare quelle più significative. La di-
visione aerostrutture lavora anche
con i gruppi Bombardier e Agusta,
attivo anche un team di progettisti.
Produzioni strategiche, secondo la
Cgil, solo se finalizzate in questo
momento a garantire la sicurezza
nazionale. Per il sindacato il rischio di
assembramenti di lavoratori in fab-
brica esiste anche con la quota di
personale ridotta del 50%, difficile
rispettare le distanze nelle parti co-
muni (mensa, spogliatoi).

CORONAVIRUS
ANCHE L’INDUSTRIA SI ADEGUA

VENERDÌ I PRIMI PEZZI
L’amministratore delegato: «Ne costruiremo
di due tipi, venerdì pronti i primi 2mila pezzi.
Contiamo di produrne fino a 15mila al giorno»

INDOTTO METALMECCANICO
L’azienda, 80 dipendenti, attiva nell’indotto
dei gruppi Fpt Industrial e Leonardo.
Il virus ha «chiuso» la fabbrica di motori

«Basta aerei, facciamo mascherine»
Alla Manta scatta la conversione. Frisoli: «Non se ne trovano, ci pensiamo noi»

MASSIMO LEVANTACI

l Mascherine per necessità, alla
Manta Group ci stavano pensando
da un po’. «Non se ne trovano in
giro e persino chi deve portare il
cane a fare la pipì oggi è tenuto a
indossarla», condivide la preoccu-
pazione Michele Frisoli, manager e
amministratore delegato
dell’azienda foggiana specializzata
nell’indotto metalmeccanico. Così
la decisione: «Proviamo a produrle
da noi, inutile aspettare ancora». Il
progetto è partito, venerdì pros-
simo le prime 2mila mascherine in
«Tnt» (tessuto non tessuto) entre-
ranno in produzione e saranno
distribuite innanzitutto ai lavora-
tori in azienda, poi sarà attivato
anche un canale commerciale per
la distribuzione all’esterno. «Non
vogliamo specularci sopra - av-
verte Frisoli - ma solo recuperare i
costi di produzione».

Il Tir con la materia prima oc-
corrente dovrebbe mettersi in viag-
gio domani da Varese, nel frat-
tempo in azienda si lavora già sulla
macchina da taglio per la con-
fezione dei primi pezzi. La so-
luzione individuata è piuttosto ar-
tigianale, la mascherina (oggi è
nera ma sarà bianca: è di quel
colore il tessuto che assicura una
certa consistenza)
non aderisce com-
pletamente al viso,
fungendo quasi da
schermo protetti-
vo. «Stiamo lavo-
rando su due tipi:
il primo concept -
dice Frisoli - è si-
mile a quella che
indossa il governatore del Veneto,
Luca Zaia, un pezzo unico che si
aggancia alle orecchie, di mate-
riale idrorepellente, grammatura
di cento grammi ma senza alcuna
aderenza. La seconda mascherina è
di Classe 1 - aggiunge l’impren-
ditore - come quelle di tipo chi-
rurgico su tre strati di gramma-
tura, di spessore inferiore rispetto
alla precedente, ma più aderente al
viso grazie a un ferretto sul re-
tro».

Per il momento parliamo di ma-
scherine da utilizzare alla bisogna,
la Manta una volta in produzione
chiederà la certificazione all’Isti-
tuto superiore di Sanità. «Al mo-
mento pensiamo di mettere in di-
stribuzione le prime mascherine
per rispondere ai bisogni della gen-
te comune. Cerchiamo di rispon-
dere a un’esigenza - dice Michele
Frisoli - avvertita dalla popola-
zione a anche da noi, i nostri
dipendenti continuano a essere
sprovvisti di mascherine e noi non
riusciamo a procurargliele proprio
perchè non se ne trovano in com-
mercio. Allora abbiamo deciso di
farle noi piuttosto che continuare a
chiedere da una parte e dall’altra
senza risultato. Dai primi tagli al
primo prototipo il passo è stato
breve, ora proviamo ad andare
avanti».

La produzione industriale a ciclo
continuo consentirà di sfornare
qualcosa come «10-15mila masche-
rine al giorno». Alla Manta sono
bravi nel “taglio e cucito” dei lon-
gheroni in fibra di carbonio delle
parti mobili degli aerei di linea:
l’azienda foggiana, 80 dipendenti, è
una delle poche realtà dell’indotto
sul territorio dei grandi gruppi
Leonardo e Fpt Industrial, i due
maggiori poli industriali. Attual-
mente però l’emergenza sanitaria
ha già determinato la chiusura

dell’ex Sofim che aprirà soltanto il
17 maggio, mentre in Leonardo il
ritmo della produzione sta rallen-
tando da alcuni giorni a causa della

riduzione del per-
sonale (assicurata
una quota del 50%
per ragioni di si-
curezza). Alla
Manta non si
esclude la possibi-
lità di un calo di
ordini, si valuterà
proprio in questi

giorni il da farsi con i dipendenti.
Nel frattempo l’azienda proverà a
diversificare con la produzione di
mascherine, chissà che il Covid-19

Lo stabilimento di Foggia

PREZZO SIMBOLICO
In vendita a un prezzo
simbolico, realizzate

in «tessuto non tessuto»

AEROSPAZIO
E MOTORI
Sopra alcuni
prototipi, al
centro
Michele
Frisoli,
nell’altra foto
uno dei
modelli in
produzione:
cambierà
solo il colore
da nero a
bianco

.

non diventi un’occasione per esplo-
rare nuovi orizzonti: «Siamo par-
titi in ritardo - riflette Frisoli - da
tempo i nostri collaboratori av-
vertivano l’esigenza di lavorare in
fabbrica con i dispositivi a norma.
Noi abbiamo fatto tutto il possibile
per attenerci ai vari decreti del
governo, ma sulle mascherine non
c’è stato nulla da fare. Abbiamo
scritto anche al presidente della
regione, Emiliano, lamentando
questa difficoltà; il sindaco di Fog-
gia, Landella, ci ha risposto as-
sicurandoci che seguirà la nostra
produzione. I modelli sono già
pronti, aspettiamo il materiale poi
si parte».
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